
igliuolo e dello Spirito Santo. A tutti e ad ognuno dei prefenti
to fia noto. In queflo giorno di lunedì quindici del mefe di
conda 'zione, l'Illufiri o ed eccelfo principe e fignore,
principe ad Sacro Romano Impero e vicario perpetuo, Mar

, di Friborgo, ecc., feguendo per fua bontà le orme degli
e villa fua di Friborgo e qu<1Jli che vi abitano fuoi fedeli e
di due tiri di baleftra o circa con [eco l'IIlufirifiima Iua con
ia, accompagnati dagli Illufìriffimi, comuni figli di effì Duca

ni e perfone onefle in grande e copiofo numero, Ii fecero in
con altri fegni di umiltà e di riverenza Ii prefentarono al fuo
Giovanni di Pral Roman Iculteto , Petermando Pavilliard e
ta fede e con giuramento verbale affermarono, con formale
dini, dei borghefì, degli abitanti e di tutta la comunità ed
tto, efponendo per bocca del predetto Giovanni di Pral Roman

predetta univerfità, fia particolarmente che in generale fono
rte e figli, afpettando la loro gioconda prefenza in efìo luogo

avi della città e luogo di Friborgo al prefato Illuflriffirno lìgnor
ncipe di detto luogo, villa, nobili e di tutti i borghefi abitanti

effettivamente le confegnarono nelle proprie mani di lui che
flo iflante egli confegnò agli flefli arnbafciatori, nunzi e legati
Iuoi Iucceflori Duchi di Savoia il che eflì Ipontaneamente pro

ratificare ogni fingola cofa dai loro mandanti. Del che tutto io
cefarea autorità, nel luogo ed alla prefenza di cui fovra per

o ho ricevuto il prefente atto nel luogo predetto cioè preflo la
ud. Prefenti come tefiimoni, a tutte le fopradette core alianti,
celliere di Savoia, Pietro di S. Michele prefidente del Configlio,
"ignate dottore in ambe leggi, il fignor Leonardo de Belloni
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cef di Ginevra, chierico, per autorità imperiale notaio pubblico
o Signor noftro il Duca di Savoia, fui preferite a tutte le premeffe
cevano, coi tefiimoni prenorninati, del che, richieflo, ho ricevuto
g~efia pubblica forma, benchè fcritto da altra mano d'un mio

rifli fegnando coi miei foliti fegni in tefiimonio di verità.
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